
di giardini fu già ritrovata e attuata in Italia; e clic quei10 che il 
Tasso descrisse come il giardino d'Armida, in cui « l'arie che tutto fa 
tiu113 si scopre n, e che è variato non solo da apriche collinette e valli 
ombrose mi d a  selve e spelonche, era, per dichiarazione dello stesso 
"Tasso, esemplato sui Parco o Rarco presso Torino, piantato per ordine 
.e per disegno del duca Carlo Emmatiuele I di Savoia(r). 

~<ONRAI> BURDACH. - R<far7iintioit, Reitnissnnce, Ht.ir~trrnisn?tis. - Berlin, 
1936 ? (8.0, pp. 207). 

T due scritti coiltctiuti in questo volumetto, benchè vecchi ormai di 
quasi ifue deceniii, si ristampano ancora ed ofT'rono materia alla medita- 
zionc degli storici più recenti, perchè contengono una intuizioiie viva e 
feconda nella stia grrinde semplicità. 

Se prendiamo una qu~lunque  storia (le1 Rinnscimcnto, troviamo clie il  
termine r( Rinnscimenro n vien preso, ali'origine, ne1 senso di una risur- 
rezione dell'ontichit~l classica, e solo in via mediata, e in tempo posteriore. 
come un aiteggiamento nuovo dello spirito nascente dall'imitazione dei 
modelli classici. Iloveva toccare a un filologo confutare quesjo de~ermi- 
nismo storico-filo!ogico e ciirnostrare, coi1 prove uttinte alla terminologi:l 
di quel tcrnpo, la neccssith di assumere un punto di  vista opposto, che 
muove dalla spotltcineith d i  un'esigenz:~ spirituale e, altraverso quesfa, 
~ i u n g e  alla reintegrazione dei valori del1';tnticliità classica. 1Blc è stata 
appunto l'opera del Eurdach. Essa ci spiega che In parola (i rinascimcnto 
o rinascita è stata usata a l  principio nel senso spirituale di un rinno- 
vamento interiore, che Iia la sua origitie nella rappresentazione del quarto 
vangelo, di una seconda nascita daIlyaIto - 3 ,  opposta alla prima nascita 
ccirnale. Questo sigtiificato è familiare negli scritii di Giuacchino da Fiore 

' e dei primi esponenti dei nuovi ordini religiosi; lo si  ritrova nelle epi- 
stole di Cola d i  Rienzo (di cui il Burdach ha dato un'accuratissiina edi- 
zione), e in alcuni passi del Machiavelli e del Vnsari. Cararteristico i: spe- 
.ciaImcilte il brano in cui il Viisari, parlando di Ciotto comc clel19inii,iatore 
(1 della rinnscitci i) delle orti fisurative, dicc c1ie egli creò diill:~ riatura e 
non f u  scolaro di  nessun altro. Ciò coi~fcrrna, secorido il Burdnch, la 
veduta che l'iinitazione dei classici seguo e non preceda il riiitlovaiiiento 
interiore, c l ~ c  ha Iti sua primaria espressione nel seniiniento imniediato 
ddla riatura. Come si spiega, allora, il passaggio dalla natiira ai modelli 
antichi? Si spiega, secondo l'A*, con l'opinione, molto diffusa nel Rinasci- 
mento, che gli anrjclii fossero i più perfetti imitatori della tiatura. Q-uesta 
conseguenza mi sembra però alquanto eccessiva, A parte la considerazione 

( t )  La Icttcra del Tasso, t i l i  allora inedita, ci Icsge ncl citato vol., pp. 38.9. 
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che nella pittura tnancavano i modelli classici da imitare, non C'S bisogiio, 
per confermar la tesi delln prioritr'i del rinnovamento spirituale, di aff'er- 
mare la precedenza nel tempo del iiaturnlis~no sul classicismo. Qriellii 
prioriti Iia, infatti, un  senso ideale e non empirico: altrimeilti si potrebbe 
opporre alla spieguzione del Biirdach un'sltrn, non meno fondata nelle 
funti, secondo cui l'imitazione della natura ha seguito quella dei classici, 
perchè lo studio di questi ultimi ha risvel;lisito il gusto dei inodelli ori- 
ginari. 

Coti criterio analogo il Rurdach interpreta i termini (t riforma e 
CC umanesimo N. Così la p:irentcl:l dei iionii confert-tm le affinità origi- 
iinrie dci due inovimenti spirituali, del Rinnscitnento c della Riforma, che. 
solo in uno stadio p i ì ~  evoluto si distaccano e si oppongono. E il cosi 
detto umanismo, inteso come un'intuizione dell'uomo c della vita, an- 
teriore :ilmerio ide~11nente nll'atteggiamento letterario che ci ì: fiiiliiliarc, 
giov:~ a risolvere una questione che, nell'interprctazionc merarnente filo- 
logica di quel termine, non rrovatra una risposta adeguata: cioè percliè 
niai si fricciii cominciare ii movimeiito unirinistico nel secolo XIV o nel 
XV, anxiclii: riel XIE o nel XIII, quando gih si diffondeva largainente la. 
conoscciizn degli antichi, Ln ragione è che la caratteristica cli quel mo- 
vimento noli coilsisie solo nel10 studio dei classici, non tnai del tutto inter- 
messo durailte l'intero medioevo, ma anche, c più spccialme~ite, nel modo 
nuovo di guardare l'antichità, vale c i  dire in uri atteggjailiento spontaneo 
dello spirito. 

Si comprende facilniente l'importanza clie pub assumere questo modo 
di vedere, quancio non ci si limiti ad affermarlo genericametite, i~ ia  si 
guardino iiclla sua luce le complesse manifestazioni dell'eth nuova. Mentre 
prima si niovcva dalli1 lettera per passare allo spirito c si pretendeva ri- 
c:lvnrc diilla filologia degli uinanisti Ia nuova filosofia, bisogna or:! invece 
seguire l'inverso ccimmiiio, ch'i. molto piu conforme nll'ordine dcllc cose 
spirituali. C'era un  ii~vecchinto residuo di determinismo naturaIistico d:i 
rimuovere, per intciidere nella sua vera spontrineit:ì creatrice quel movi- 
mento s~orico. Certo, non mailcavano intuizioni giuste intorno alla via 
da seguire; nia il ~iierito del Hurdach è stato di avere, con documenta- 
zioni filologicl~a, sfatato un pregiudizio della fìlologia (C positiva )>, chc 
era noli piccolo ostacolo a un'interpretozione schiettamente spiritualistica. 

.T. MEII:ORT. - l ler P/aionisntzts bei Cleiltens Alexnirdrinzts. - Tiibingetl,. 
Molir, rgzS (8.0, pp. 93). 

L'importaiiza di Cleiiir?iitc d'Alessandria per la storia del pensiero 
cristiano sta in ciò, 'opera sua rappresenta uno dei primi tentativi 
di applicazione dei della filosofia platonica ai dati della nuova 
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